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Colloquio divino con i nuovi missionari

Gesù parla al cuore di chi Lo segue

Missionari cari, ho chiesto di stare solo con voi,
perché è il momento in cui ho più bisogno di essere consolato.

Ho bisogno d’avere, con i miei amici, la possibilità di spalancare totalmente il Mio Cuore…
come succede a voi, quando un grave tormento vi assilla.

 I precetti del Decalogo sono stati calpestati dall’umanità, ascoltando sempre più i desideri
dei sensi.

È per  questo  che  IO,  oggi,  desidero  chiedere  a voi  di  dedicarvi  a  un  tempo  ricco  di
mortificazioni.

 Ai giorni penitenziali il Padre darà una valenza “molto superiore”, perché richiesta da Me.
Potrete così riscattare tante anime.
Vi  chiedo di  mortificarvi   perché è assai  importante,  per  dimostrare  il  vostro  amore al

Creatore del cielo e della terra.
IO vi prego di sforzarvi d’assimilare il contenuto di quanto vi sto dicendo, per poterlo poi

offrire, con le vostre parole, a tutti gli altri fratelli. Non date, però, la sensazione che: il digiuno, la
rinuncia o l’astinenza…, possano bastare, da soli, a sentirsi a posto con la propria coscienza.

Il Signore apprezza questi sacrifici,
solo se vengono offerti da:

chi usa le proprie mani per soccorrere,
chi si dedica fattivamente all’amore del prossimo,

chi sa essere pietoso… ma con gioia!

Ed è proprio a questo riguardo, che Gioele esorta,
<<santificate il digiuno>>

(Gioele 1, 14)

Missionari cari, ora vi chiedo, più che mai,  di frenare la vostra ira…. quando qualcosa vi
ferisce, o vi amareggia.

Bisogna cessare ogni forma di contesa… e dovete porre freno ai vostri istinti… perché, ora
in modo particolare, conto su di voi, sul vostro esempio, sulla vostra testimonianza evangelica.

<<Ecco, nei giorni della penitenza
sono rese note le intenzioni da cui siete mossi>>.

(Isaia 58, 3)

In questo particolare momento vi chiedo anche di non esigere, quanto si è dovuto, perché è
atto di virtù, da parte di chi vive nella penitenza, rinunciare anche a ciò che sarebbe nei suoi diritti.

Poi, con pazienza e comprensione,  si otterrà ciò che spetta.
Dio, così, vi perdonerà, con più magnanimità, i vostri peccati, quando ne sarete pentiti e

addolorati, e manifesterà  in voi  l’opera della Sua infinita misericordia.

Sofferenze, umiliazioni, rifiuti, offese, violenze… hanno accompagnato i giorni della Mia
esistenza tra gli uomini.



E la visione di questa Mia reale, indicibile sofferenza… non sconvolge quasi nessuno!
Forse  qualcuno  rimane  “impressionato”,  ma  difficilmente  sconvolto,  talmente

profondamente da convertirsi.

E dovrebbe proprio essere la vista della croce, sulla quale ho consumato il Mio Amore per
l’umanità, il mezzo più efficace  per dare inizio a nuove vite spirituali, ricche e profonde.

Missionari cari, oggi ho voluto riunirMi solo con voi,
perché desidero arricchirvi di grazie soprannaturali 

e dare, a chi lo desidera con tutto il cuore,
il dono della profezia e della conoscenza delle anime,

per avvicinare, con più facilità, gli uomini alla Verità di fede.

Ricordatevi, amici cari, che se la vostra vita interiore sta realmente crescendo, si espande
anche, necessariamente, in una sofferenza continua.

Ma questa sofferenza perde ogni valore, agli occhi di Dio, se continuate a lamentarvi e fate
venire meno la pace in chi vi sta accanto!

Tutto deve essere accettato,  con serenità, per la salvezza delle anime! Le sofferenze fisiche e
interiori, fanno raggiungere vette altissime di santità e spiritualità!

La missione che vi è stata affidata, è totalmente a beneficio del mondo che vi circonda, per il
bene di molte anime… ma il disegno di Dio su di voi,  comincerà realmente nella Vera Vita. Non
posso dirvi di più!

IO, vicino all’agonìa,  nella tristezza che precede la Croce, vi  chiedo, Missionari  cari,  di
avvicinare sempre più le anime che hanno smarrito Dio, affinché accolgano il Suo Amore e anelino
alla Sua misericordia.

Figli cari, se ho deciso di servirMi di voi, per avvicinare gli uomini alla salvezza eterna, non
dovete, forse, essere proprio voi i primi ad avere infinita fiducia nel progetto del Signore?

Coraggio,  dunque,  non  siate  in  preda  alla  paura,  ogni  qualvolta  sentite  delle  forti
“interferenze” al realizzare la vostra missione!!

Non importa che il Male sia vicino a voi: è importante che non sia in voi!
E se allontanate la sfiducia nel  vostro cuore,  potete invocare il  Mio aiuto,  certi  di  non

rimanere mai delusi!

Gettatevi con fiducia tra le Mie braccia.
Anche se ferite, coperte di sangue, fermate dai chiodi…
possono ancora staccarsi per voi… per stringervi forte 
al Mio Cuore e donarvi il coraggio che vi viene meno.

DonateMi pure, ogni vostra miseria, ogni vostro timore, ogni vostra incertezza.
IO opererò in voi una radicale, definitiva conversione.
Nel  vostro mondo c’è:  odio,  ingiustizia,  lotte,  guerre,  menzogne,  violenza,  tradimenti…

dovete dire a questo mondo, che si sta avvicinando il Regno di Dio. E questo sarà un mondo dove
regneranno: amore, giustizia, pace, lealtà, rispetto, benevolenza.

Dovete combattere: la superbia, l’invidia, la gelosia, la prepotenza.
Se gli uomini si convertiranno e faranno penitenza, Dio apprezzerà il loro cambiamento e

donerà loro la salvezza.

Non  bisogna  rimandare  a  domani…  ma  ora,  subito,  bisogna:  incoraggiare  chi  è
scoraggiato…,  usare  la vostra libertà,  per fare del  bene…,  spogliarvi   del vostro orgoglio, per
coprirvi con i ricchi veli di umiltà.



Chi lavora per il Signore, non deve conoscere,
né la tristezza, né la noia, né la depressione...

ma deve rinnovare, ogni giorno, gli entusiasmi della fede,
per moltiplicare le proprie forze spirituali!

IO vi ho fatti “pescatori di uomini”, nel mare del mondo.
Non rimanete attaccati,  più di  tanto, ai  beni  passeggeri  della Terra:  l’unico bene che vi

rimarrà, sarà la libera adesione alla Mia chiamata!
E che cosa vi prova, inequivocabilmente, che state seguendo proprio Me?
L’amore, l’amore che riuscite a provare verso tutti i fratelli: non è il vostro amore, ma quello

che IO stesso infondo nei vostri cuori, perché “venga” il Regno di Dio!

Oggi, Missionari cari, non c’è alcuna catechesi, perché
<<…Mi devo occupare di quanto riguarda il Padre Mio>>

(Luca 2, 49)
e quello che Mi sta a cuore, è che voi impariate

a confortare il dolore del mondo, le ansie quotidiane,
l’incertezza dei giovani per il futuro,

la solitudine, l’incomunicabilità della maggioranza,
la tristezza delle ripetute cadute,

l’apprensione delle madri per i loro figli.

Voi dovete essere una rassicurante presenza d’amore,
ovunque… e per tutti.

Dite al mondo che IO sono morto, per la salvezza di ogni anima.
Dite che, però, IO sarò in ogni casa, dove Mi si aprirà la porta, e come disse Maria, dite

anche voi che… chi si accorgerà di Me

<<dovrà fare quello che IO dirò>>.
(Giovanni 2, 1-5)

Questo è il segreto della giovinezza dell’anima!
Dite di lasciarsi prendere per mano da Me, che sono venuto a offrire la Mia vita per i  miei

amici. Il mondo offre lusinghe e inganni di ogni genere.
IO voglio preservare i miei figli, da ogni forma di violenza, perché voglio salvaguardare, in

ogni volto , l’immagine di Dio.
Missionari cari, intorno a voi c’è una sentita attesa di sincera solidarietà.
Fino ad  oggi avete consumato le vostre lacrime per le vostre afflizioni. Oggi, se volgete gli

occhi  verso il  cielo  e disdegnate le  onnipotenze terrene,  riuscirete a scorgere la Mia presenza
sacramentale,  nelle  pieghe  della  vostra  anima…  che  è  proprio  stata  prescelta,  perché  tanto
provata… e ora è tanto provata, perché è stata prescelta.

Andate sul  ciglio  della  strada,  là… dove che è  allo sbando,  cerca un  punto  fermo per
ritrovare l’equilibrio. IO vi do il pane della speranza e il vino della consolazione, per rifocillarvi…
quando penserete di “non farcela più”.

Missionari cari, ricordate che, chi dice “sì” al Signore,
anche se cade, cade sempre e solo nelle Sue braccia!

Vi benedico, amici cari.

<<Pregate per non cadere in tentazione>>.



(Luca 22, …40)
Maria parla al cuore di chi ama Gesù

Creature mie, dovete fare vostro, il cuore del Mio Gesù,
e assumere, con coraggio, il peso del peccato del mondo,

a Sua imitazione.
E per fare questo, il vostro primo servizio,

deve essere la misericordia!

Voi siete chiamati a dimostrare la Sua stessa solidarietà… tutti insieme…  come un cuor
solo!

Ma prima di fare questo, dovete provvedere a una immediata riparazione delle vostre colpe,
passate e presenti…, e per  tutte le  omissioni  di  amore che avete commesso,  dovete esprimere
davanti a Dio il vostro profondo e sincero rammarico.

La vostra vita deve essere trasparente… perché la riparazione consiste nel “dare la vita”
per tutti, anche per i vostri nemici.

Consacrarsi a Dio, prevede la consacrazione propria, per tutto il mondo.
Forse voi non siete in grado neppure di pregare per voi stessi… ma il Signore chiede proprio la
vostra immolazione.

Il vostro “sì”, la vostra bontà, il vostro amore… hanno, per merito di Dio, la capacità di
dare una nuova vita spirituale ai peccatori e compensano la mancanza di fedeltà delle anime allo
sbando.

Ecco, questo deve essere il  “completamento” alla Passione di Gesù: accettare di diventare
strumenti di espiazione,  perché il mondo si riconcilii con il Signore!

Avete aderito spontaneamente al piano di Dio… ora non dovete avere paura di aderire e
partecipare all’offerta del Mio Gesù.

Non vi viene chiesto il martirio,
ma l’offerta della vostra spiritualità, alla quale dovete dare voce,

con l’anima infuocata dall’Amore di Cristo.

L’Ostia  viva  continuerà  a  intercedere  per  voi,  quale  “liturgia  eterna”,  in  nome della
riconoscenza che il Signore dimostra, a chi fa dono della sua vita.

Il  peccato,  grazie  al vostro  impegno,  si  potrà  trasformare  in  “riparazione”  e
“conversione”, per le anime che avvicinerete.

Così consolerete il cuore di Gesù, per le Sue indicibili sofferenze, e il  “recarGli gioia”,
diventerà, per voi, motivo di vita.

Non dovete abbandonarvi a facili sentimentalismi, ma dovete spiritualmente appassionarvi
alla salvezza di ogni essere umano, per partecipare alla realizzazione  della gloria di Dio.

E l’impegnarsi per realizzare opere di salvezza,
basterebbe a ricondurre la pace – ora disturbata – 

nel vostro cuore,
a dispetto di chi ha cercato d’ingarbugliare

i programmi di Dio.

\ Il Padre non si preoccupa tanto della riuscita totale dei Suoi progetti, quanto che rimanga
inalterato il Suo rapporto personale con ciascuno dei suoi figli.



Gesù, nei momenti più difficili della Sua missione, ha bisogno d’avere i Suoi amici vicini.
E  questo,  perché… se  è  disumano soffrire  nell’isolamento  indifferente  del  prossimo,  è

ancora più doloroso e offensivo essere ignorati, quando non si desidera altro che donare amore.

Creature mie, vi ho prima suggerito di migliorare voi stesse…  e questo perché solo chi è
puro,  può essere capace di un amore puro. E cioè capace di amori disinteressati… che vanno oltre
i meriti e i demeriti.

Voi dovete impegnarvi, tutti, a crescere nella fede
e operare, solo in base alla gratuità del volersi bene.

Vi stringo al Mio cuore materno.


